
IL CONSUMO DI CANNABIS RIDUCE LA FERTILITA' NEI GIOVANI MASCHI 

Una ricerca condotta nel Regno Unito ha stabilito che il consumo abituale di cannabis 
influisce sulle dimensioni e la forma degli spermatozoi nei giovani uomini.  

Questo studio, di portata mondiale, si è posto l’obiettivo di verificare come gli stili di vita 
influenzino l’indice di fertilità agendo sulla produzione degli spermatozoi e sulla qualità 
globale del liquido seminale. Un gruppo di ricerca delle Università di Sheffield e 
Manchester ha evidenziato come queste caratteristiche peggioravano nei periodi estivi 
anche se sembravano poi  migliorare se i periodi di astinenza si protraevano oltre i sei 
giorni tra uno spinello e l'altro.  

Non c'è dubbio che i casi di infertilità nei giovani adulti sono in costante aumento e la 
colpa potrebbe essere anche del consumo diffuso della cannabis, troppo a lungo 
ritenuto una droga leggera. Gli studiosi hanno esaminato 2249 ragazzi reclutati in centri 
per la fertilità inglesi: hanno messo in relazione gli stili di vita con l’infertilità ed è 
emerso che a maggiore infertilità corrispondeva maggior uso di cannabis. Sembrano 
avere poca influenza, invece, fumo e alcol.  Il dato riguardava in particolare coloro che 
avevano meno di trent’anni. 

Alti dosaggi di tetra idro cannabinolo (THC) il principio attivo della cannabis, contenuta 
in alte dosi nell'hashish e nella marijuana, riducono la secrezione del testosterone e di 
conseguenza la produzione, la motilità e la capacità vitale degli spermatozoi. La 
riduzione del testosterone e della produzione di spermatozoi riscontrati negli studi 
hanno probabilmente un'importanza minore negli adulti, ma possono essere di grande 
importanza nel maschio prepubere che consuma cannabis. I possibili effetti del consumo 
di cannabis sul testosterone e sulla spermatogenesi potrebbero essere più rilevanti per 
gli uomini con fertilità già ridotta per altri motivi, per esempio in presenza di un 
varicocele. In realtà è dimostrato come il fumo di cannabis nell'uomo riduca la 
concentrazione nel sangue dei tre ormoni LH, FSH e testosterone. In altri studi sono 
state osservate basse percentuali di spermatozoi mobili nei forti fumatori di cannabis, 
ma non nei consumatori di marijuana. Studi sui topi dimostrano come un trattamento 
acuto di THC produca un decremento significativo e consistente dipendente dalla dose e 
dal tempo della concentrazione di LH e di testosterone.Nelle scimmie rhesus maschie 
una dose acuta di THC entro un'ora produce una riduzione del 65% della concentrazione 
di testosterone nel plasma, che si protrae per circa 24 ore. 
Tutti questi studi sono talvolta contraddttori nei risultati e al momento non vi è alcuna 
evidenza certa che la cannabis influenzi negativamente la fertilità umana, oppure che 
provochi dei danni cromosomici o genetici. Tuttavia la forza del messaggio che proviene 
dagli esperimenti condotti su animali e sugli uomini, è che i cannabinoidi provocano 
alterazioni degli ormoni sessuali maschili e femminili e che il loro consumo soprattutto 
in età preadolescenziale o adolescenziale potrebbe diminuire la capacità riprodutiva nel 
maschio. 

 


